
Acqua potabile. — La è questa una leggenda come quella 
della strada di Sassello. Egli venne generalmente considerato 
avversario di questa strada, mentre egli la combatteva contro 
chi assicurava, che avrebbe solo costato 200,000 lire, quando 
non bastò neppure un milione. Lo si volle nemico dei ponti 
che ancora vi mancano, ed appunto quando egli portava a 
Roma i progetti per ottenere l’autorizzazione necessaria per 
eseguirli. Così egli crede, avvenga per l’acqua potabile. Lo 
si volle avversario di questo progetto, il che non è. Egli fu 
sempre avversario dei progetti che importavano una spesa di 
4 o 5 cento mila lire, perchè non pari alle forze del comune, 
ma invece si propose di studiare il modo di dotare il paese 
di una condotta, che, mentre avrebbe fornita la città di buona 
ed abbondante acqua, avrebbe permesso nello stesso tempo di 
mantenere la spesa in limiti tali da essere facilmente sostenuta 
dalla finanza del Comune.

Colla scorta e col parere di uomini competentissimi si fe­
cero scandagli nelle vicinanze dei Bagni e presso la Bormida, 
per vedere innanzi tutto se vi fosse acqua a sufficienza, nel 
primo pozzo il risulttato non fu soddisfacente, in un secondo, 
invece l'acqua mantiene costantemente una quota di 10 litri 
al minuto secondo, e per di più pare che la sua origine non 
sia nella Bormida, ma invece nei colli sovrastanti, il che 
costituisce un importante elemento di maggior purezza.

Dimostrato adunque che l’acqua esiste e abbondante, vediamo 
la spesa. Questa potrebbe ondeggiare fra le 70000 e le 80000 
lire per tutte le opere richieste, come collocazione dei tubi, 
costruzione del serbatoio, acquisto delle macchine della forza 
di 6 cavalli a vapore per l’elevazione delle acque, e per tutto 
quello che occorre, in una parola, per fare l’opera completa. 
Naturalmente si faranno tutti gli esami e le analisi richieste 
dalla scienza per assicurarsi della purezza dell’acqua che si 
vuol estrarre, e dopo questo si procederà arditamente, sempre 
quando il Consiglio approvi, all’esecuzione di quest’opera, della 
quale enumera i vantaggi.


